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— Ricogiamo ‘da Parigi l'opuscolo seguente, 
di cui'ci affreitiamo'a pubbli 
L'IMPERATORE, NAPOLEONE Ill 
E IL CONGRESSO 4 
È 1% 

Il discorso dell’imperatore ai grandi corpi dello 
Stato, te la.Jettera*diSua*Maèst a Sovrani, costi 
fuiseono. uno de' più gravi avvenimenti dei tempi 

«moderni; ‘Le conseguenze ‘ne'satàtmò Tecoride dltre- 
modo, ove, il congresso ristaurirl’edificio dell'Edto- 
pap oltremodo ‘terribili ed' ‘inevitabili, ‘ove il'éon- 
gresso non si riunisca o si sciolga senza avere 
«posto i fondamenti di-quesito' edificio: 
Il fatto si è che. l’imperatore noi pud essersi proposto 
per. iscopo ‘di deli i nuovo una sittazione ge- 
. nerale;perfettamente conosciuta; inà sì di dichiarare, 
in nome della Fraueia; ‘chie iquesta Situazione in- 
.BoNerabile, non. potrebbe prolumgarsi; ‘che essa fatal- 
| mente.conduce allai guerra; che'quanito più’ $i starà 
- aspettando;; fra'-la- diffidenza e gli ‘armamenti’esa- 
. Rerati,, avvenimenti. ‘sulitanei ‘ed irresistibili, tanto 
; più formidabile diventerà. il pericolo; ‘tanto più di- 
Struttiva.sarà la guerra: q collegando: i perfeziona 
menti della. civiltà-i popoli fra ! loro sempre più 
- 9gni giorno, - mediante» Ja» solidarietà degl'interessi 
materiali,» ; rt j 
o sth. discorso ela lettera dell'imperatore ‘content 
gono, dunque 0 la. pace del. mondo ‘mediante : un 
congresso 0 la guerra imminente. 
c ) AD effetto, il discorso, del novembre, ‘proferto 
j An nome-della Francia, s'indirige all'Europa intiera; 
ai popoli che hanno legittime aspirazioni; come ai 
e Sovrani di sui rileva, mallevaroci diritti; al quanti 
o Son0,avrinti, da doveri:senza regola; a quanti osten- 
« Sano, ‘pretensioni senza: freno, non: che'a quatili in- 
‘ V06W/00, diritti. senza titolo, giusta: le bélle espres- 
{ Siwai, della, lettera di ‘Napoleone 1H. ; 
3, Questa lettera e-questo discorso non sono pinto 
fun commento reciproco: .formano'un tutto: completo; 
‘ sono inseparabili, sotto fpena di-assumere;' L'una è 
«L'altro, Am, Gagattere (diflenento, assaf uecentuato. 
;;,.S0pprimete il discorso, e la ‘lettera ai sovrani 
«Bon. è più,se non un'apertura: diploniatica, di ‘cui 
la storia contemporanea porge gran nymero di e- 
- Sempii,. e..che. può. venire: richiusa' dalla diplomazia 
con le, sue forme, cortesi: ele:sue pradenti: lentezze. 

Sopprimete .la clettera, 0 il discorso: diventa un 
manifesto, della Francia all'Europa; manifesto con- 
siderato, senza Sifdubbio, come: assai mintc- 
cioso dai, gabinetti, che. non laseerebbero di’ ràf- 

_ifrontarlo. a tutti. gli atti analoghi che, da oltre un 
_ mezzo, secolo,, diedero .il.segnale delle ‘lottefaocanite, 
It: buon, senso ;-pubblico' afferrò spontaneamente 


,ed espresse; questa distinzione sottile in apparenza. ‘ 


Il:3 novembre, dopo sola Ha; lettura del discorso, 
l'opinione . presentiva. la. guerra; il 10 novembre, 
slopo la. pubblicazione della ‘lettera ai sovrani; si 
credeva .generalmente che si potrebbe conservare 
la pace. 1,0» 
‘Perchè, dunque ‘oggi nuovi timori? 
Non sono ì due documenti, che riproducono 
colla. maggiore chiarezza la politica, imperiale, co- 
‘.nosciuti dal; mondo; civile? Non' furono; essì ‘accolti 
dalla ammirazione, più sincera, più espansiva? 
+ Per: la franchezza e ladignità del loto linguaggio, 
— per la vastità ed elevatezza. de’loro pensieri, — 
per il, loro, quadro; così vero dello; stato dell'Europa 
‘barcollante su le ruine delle stipulazioni: di Vienna, 
sprofondatesi nel mezzodi e nell'occidente, disprez- 
zate. nel-settentrione; minacciate ovunque, —per la 
rigorosa, esattazza, delle; loro. predizioni: rispetto ad 
un ayvenire, fatale e prossimo, perla riprovazione 
di ogpì sistema preconcetto, di ogni progetto am- 
‘ bizioso,—-per. il lore: leale appello a tutte le potenze 
europee, innome del; solo fatto della loro esistenza, 
c sehzaslener conto del, numero dei) loro' soldati, dei 
lero. cannoni, -dei loro vascelli, non sono la lettera 
.td..il discorso dell'imperatore. il: simbolo, della; fede 
rdlel. secolo decimonono ? 
“Non propongono essi la santa alleanza dei sovrani 
fra loro.e. dei sovrani coi. popoli; santa, alleanza 
che pone, un freno alle pretensioni, che dà un ti 
tolo ai. diritti, una. regola. ai poteri; santa alleanza 
poggiata su la. tolleranza cristiana cotanto  pompo- 
samente invocata dall'atto del.1815 il quale non 
‘ seppe difenderla contro gli oltraggi? 
za-dubbio, ciò tutto è incontestabile, e. Na- 
‘ poleone III ha, scritto Ja. più bella. pagina della sua 
Sea se l’azione. diplomatica »’impossessa della 
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|. discorso del 3 novembre! 

La dichiarazione moderata, ma ferma; fatta. al 
cospetto del mondo, da una nazione; «di «quaranta 
; Inilioni. di anime, la:quale ha. um. esercito. nume- 
roso, agguerrito: formidabile , che Je condizioni;.su 
»©ui poggia l'edificio politico d'Europa non 1o;jso 
| slengono più; che avvenimenti inevitabili ; faranno 
; Sorgere una:guerra lanto: più : distruttiva. quanto 
. ghe da situazione remiendola fatale; "verrà soppor@ 
! data più a lungo; 
i-ow Una: tale.dichiarazione non :si ritira; essa .im- 
| pegna l'onore e gli interessi della Francia;; ;essa è 
s&hiara e; precisa ; è la guerra nella primavera. 

Il. 

Durante quindici anni, dal gioriiò mi cui la na 
zione francese affidò al presidente della repubblica; 
poi all'imperatore, Ja cura de’ suoi destini, il do- 
vere del'tirigerne la ‘politica, questa politica. all'e- 
stero intese principalmente allo scopo, indicato 
chiaramente negli atti, quanto lucidamente espresso 
nelle parole, di evitare il flagello della guerra. 

Si rileggano tutti i. discorsi di, Napoleone HI; 
dal 9 ottobre 1852, data in cui egli esponeva; a 
Bordeaux i principii dell'impero che la Francia. si 


apprestava a far risorgere, al 5.novembre 1863; | 


quando egli. afferma che i trattati. del 1845 cessa- 
rono di essere ; si stludiino tutti i documenti della 
sua diplomazia, incominciando dalla lettera scritta 
il 18 agosto 1849 al colonnello Edgardo Ney su gli 
affari di Roma, fino a quella indiritta il.4 novem- 
bre ultimo ai sovrani dell'Europa; :e sarà ìmpos* 
sibile di non rimanere convinti degli sforziincessanti 
dell’imperatore per conservare la pace del mondo;.la 
pace quale egli la comprende, degna di.lui;e della 
Francia; .la pace con tutta. la. sua ;sicurezza.;; da 
pace che non è concesso rompere .se.non, per di- 
fendere una granda causa, per conseguire un grande 
risultato. 

Questa verità è, sfolgoraute per tutli. 


Non pertanto, per interessi e con passioni; che &î , 


noi non conviene definire, le parole e. la. diploma 
zia dell’imperatore furono, sordamente calunniate/j 
si tentò di presentarle alla vecchia Europa como 
inanto modesto ma abile e.baldo.che cela la spàda 
di Austerlitz. e di Jena, pronta. a. nuove battaglie} 
“e chè nasconde fra le sue pieghe il disegni ftedda- 
meétite conceito di una (spedizione avventurosa all 
traverso la Manica. 


Si attribuirono al.nipote del captivo della.Santa ' 


Alleanza i divisamenti del gran capitano ; «al già 
| prigioniero di Ham, allevato alla scuola dell’ay- 
versità, nella meditazione dei doveri. dei popoli: \e 
‘ deî sovrani, la politica tortuosa. di un trannetto 
dei piccoli stati. della vecchia Italia. Nelle. idee 
profonde, giuste, leali dell'eletto-di una grandena- 
zione, si ostentava di temere,. sotto forme ;sedu- 
centi, gli agguati del Principe di Machiavelli. 
Tattica deplorabile se per mala ventura. sì fosse 
rivolta ad una mente meno ferma, meno moderata, 
iîméno sicura di sè, méno convinta dei. suoi doveri 
verso il mondo, verso la Francia, verso la sua di- 
nastia; tattica che ingenerava, come conseguenze! 
inevitabili, la più stretta unione dell'imperatore.e 
del suo popolo, gli armamenti esagerati di tutte 
le potenze, e che mediante una più forte coesione 
dava maggior pondo all'influsso francese nel con- 
certo europeo, e fomentava sospetti per. chiudere 
questo concerto a tale influsso; conducendo  cesì 
allà pace sospesa, alla pace senza sicurezza, alla 
pace senza sincerità, ad uno stato di cose che non 
poteva durare. ; ? 
vano l'imperatore, sotto la pressione di avye- 
nimenti indipendenti dal suo volere, passando dalle 
sue teorie ‘alla loro applicazione, dai discorsi .so- 
Spicati agli atti più sfolgoranti, fa la guerra -in 
Crimea insieme. con l'Inghilterra e.il Piemonte, la 
spedizione di Siria dopo consigliatosi con le grandi 
potenze, quella della Cina insieme coll’Inghilterra, 
quella di Cocincina insieme con la Spagna, quella; 
del Messico insieme con la Spagua e l'Inghilterra; 


invano, per non ripercuotere su l'Europa.le agita» ; 


zioni dell'Italia trattiene. i suoi eserciti. trionfanti, 
e fitma la pate di Zurigo senza palesare in essa; 
non più che al congresso di Parigi,, le sue mire! 
ambiziose, senza mettervi il minimo addentellato 
pei divisamenti di dominazione e di conquista che 
lo si accusa di nudrire ; e l'Europa non. disarma 
per questo, e la fiducia non cessa di appigliarsi 
alla politica di Napoleone III, malgrado il carat- 
; tere di dfsinteresse ch'egli si sforza di serbarle. 

. Quale avvenimento sorse in «Europa, in questi 
quindici anni, senza che l’imperatore lo abbia sot- 
toposto al giudizio dell'Europa? 

Quale quistione troncò egli senza il concorso delle 
potenze che compilarono i.trattati del 1815? Quando 
intervenne egli con le armi contro, questi trattati? 

In Italia! 

Ma il Piemonte stava per perire, è la sua' esistenza 
era sancita dalle stipulazioni di Vienna; ma l'Au- 
stria stava. per. attingere. le nostre frontiere; ma 
l'interesse. della > Francia «era ‘impegnato  formal- 
mente; ma l'universalità delle potenze» segnatarie 
di queste stipulazioni riconobbe il regno. d’ Italia, 
nè l'imperatore fece. altro che ammettere i fatti 
compiuti, come fecero-esse, dopo l'Inghilterra. 

“ ‘E forse lui che provocò l'indipendenza della. Gre- 
i cia e del. Belgio,- che fomentò le. rivoluzioni. del 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

all'Ufficio del giornale, via:dolla:Rovea, 10; nello 

Havas, rue 3. J. Ronsseaa, n.3 A 

ioni costano L. 1 la linea. i 
mera 


Noa si restituì 


—___rtttrtrtet er; 


1830 e del 1848, quella di Napoli ‘e la irsurre- i 


zione 2 /É dui che si: oppose -all’:intervento 

della Santa Alleanza in Francia. é nel'iBelgio, ovun- 
+ que.la forza degli. eventi lacerò; prima «del suo re- 
(NO, convenzioni senza. principii certi, -seniza radici 

megl interessi morali e nelle itradizioni nazionali? 


tw. No, senza dubbio! 


Non è dunque l’imperatore che serollò 1° edificio 


“dell'Europa. Egli fece tutto per sostenerlo. 


bo Non è dunque Jui,che sturbò la pacè del mondo. 

Non è dunque lui che rese necessarii gli arma- 
menti sconfinati da cui sono prostrate! le finanze 
degli stati, È 

Cotesta formidabile mestrà di forze esagerate, 
totesta indagine incessante’ è febbrile ‘dei ‘mezzi di 
iistrazione , (Colesta | turbolenza , cotesto serollo, 
hanno fa (loto causa nella ‘assenza ‘di ‘un diritto ‘in- 
ternazionale consentito. 

Nel 1815, la ‘coalizione, che aveva trionfato dei 
nostri eserciti, ristrette le nostre frontiere, can- 
giata la nostra dinastia, le cui truppe occupavanò il 
giù impero di Napoleone Ie gli stati alleati di que- 
sto impero; teneva 'nelle sue mani avvenire del- 


l'Europa. Perchè “non assettò ‘essa ‘allora definiti- | 


i- vamente ‘Tai pace del'imondo? 

Non vi èra ‘principio che la rivoluzione francese 
Cnonlavesse sollevato, ‘che l'impero francese non a- 
vesse giudieàito, ‘accettato o rispinto;. ‘non ‘popolo 
che mon' fosse ‘stato profondamente commosso; non 


limite che”mon fosse stato ‘spostato. Tutto quanto | 


la Francia aveva ‘innalzato, inventi anni di guerre 
prospere; ‘fu raso dalle fondamenta; tutto, eccetto 
i principiî ‘‘ch’'essa’ aveva ‘promulgati,* che si era 
liberi di raccogliere. Mio n 

Giamiai, ‘nella ‘storia, ‘ nion' ‘Si ‘era ‘prodotta cil- 
tostariza ‘tario favorevole per aggruppare le popo- 
lazioni, sancire i diritti‘ è f doveri. 

Le grandi potenzé, thè sole esse imposero i tral- 
tati del 1815, tennero forse conto ‘delle ‘aspirazioni 
dvi popoli? 

\L'Inghilterrà ‘ceroò forse di ‘far prevalere i priv- 
cipii, che, nella sua isòla, facevano "la ‘suà gran 
dezza? ri 

Potenio senza esercito agire sola e' con riuscita! 
».sul'icontimente; ‘perisò @Ma ‘che l’Austria, la Fraî- 

isla russia, ila‘ Russia, tosto 0 tardi, compro- 
epifcitarobbaro, con To loto enpidigio, Vosditb <hò vi. 
voleva: stabilire? 

L'Austria, ‘la Prussia e ‘la Russia, senza marine 
militari; ‘contarotiv-forse il numero dei vascelli della 
(iran Bretagna? Stipularono la libertà dei ‘mari e 
la neutralità ‘degli stretti? 

No! 

Ogni sovrano, a/seconda del suo influsso e della 


accortezza de’ suoi «consigli, ‘si pigliò la sua parte | 
d'uomini edi territorio; impegnandosi a:governarli | 
giusta i precetti dell'Evangelio; poi; dixcomune ac- | 
cerdo, si decretò l'intervento ovunque la. rivolu-., 


‘sotto eterne apprensioni, 


zione si mostrasse; e questa rivoluzione, si guar- | 


darono bene dal definirla. . 


Delle istituzioni da darsi a gruppi differenti per ; 


origine, costumi, tradizioni, che si'raccoglievano sotto 
un. medesimo «scettro, nessuno sembra «essersene ot- 


cupato-da senno; nessuno sospettava: di portare na- | 
scosta nelle, proprie viscere cotestà. rivoluzione che ! 
| duto se non chevcon-ripugnanza dal concerto èn- 
.ropeo; ed i governi che costituiscono Questo con 


credeva aver, vinta. 

Dopo avere apparecchiato in qualche modo 
un'Austria ed una Prussia, rivali.;. dopo, avere po- 
sto tra loro una Germania, divisa, di religioni e ;di 
tendenze ;, dopo mediocremente.. soddisfatta la Rus- 
sia, scemata la Francia, soppressa l’Italia, ;.scon- 
tentata la Syezia, la Danimarca, e quasi tutti gli 


stati secondarii, si.credetle avere stabilito l'equi- , 


librio europeo. 

Su che? 

Su la rivalità delle. quattro grandi’ potenze. con- 
tinentali, che tutte, meno la Francia, dovevano 
contenere parti non assimilate, su l'odio della rivolu- 
zione «confusa col progresso ; su la legittimità delle 
dinastie; sul silenzio. dei popoli e sul dovere, as- 
soluto, ‘obbligatorip di intervento. 

I trattati del 1815 non ebbero, nè potevano a- 
vere; nell'ordine morale politico , veruna azione, 
vèrundi dirata effettiva. Vengono applicati alla in- 


surtèzionie di Napoli; “tha “la Grecia si leva, la | 
Francia fa‘ una‘ rivoluzione , il Belgio sî rivolta 


contro l'Olanda’, e si’ mette un velo su ‘le stipula- 
zioni di Vienna. Si'fapîù, si interviene contro di 
esse in Turchia ed in Olanda. 

Non ‘è 'dunque’-l'imperatore Napoleone HI che 
diede il crollo ai trattati del 1815, nè, certo; egli 
profferiva nulla di nuovo dichiarando «il: 5-novem- 
bre che avevano ‘cessato ‘di esistere. Essi non ch- 
hero che un momento di esistenza, durante: il'quale 
{Inghilterra si foce ‘aprite la ' Schelda , guaréntire 
il'suo dominio su' tutti i©punti di sua convenienza 
in tutti i mari del‘mondo; ‘IAvistria; la ‘Prassia, la 
Russia si spartitono l'Europa fra di loro ed i loro 
alleati; poi: le stipulazioni dir Vienna ‘morirono, dopo 
aver generato: alcuni fatti puramente ‘materiali che 
tosto 0 tardi doveano venir modificati da fatlivana- 
loghi mediante le armi ovle rivoluzioni: 

È falsissimo: il dire;\che questi? trattati ‘sosten- 
gono ancòrà il nostro edificio politico ‘e’ costitui- 
scono il diritto internazionale. Per. costituire ‘un 
diritto; bisogna‘ procedere ‘dan È prinéipio univer- 
salmente. riconosciutore consentito, «la: cui ‘inviola- 
bilità possa essere efficacemente difesa contro tutti 


gli oltraggi. Sopra ‘qual principio riposa 1’ Europa 
del 1813, è per conseguenza quella del 1863? £e 
lo dicano! 7 

Un'‘fatto può essere sempre surrogato da un altre 
fatto. 11 trattato Idi Tilsitt, fatto di guerra, Pu sop- 
presso dalla guerra, ‘ma i principi dell'89 sono so- 
pravrissuti all'invasione del 1815. Gli è perchè 
di dititto superiore, comuni a tatte le nazioi 


*tuitti gli uomini; Essi roveserranno tutte 16.4 


the si ostineranno a non riconoscerli, così Verte 
come ricollocarono la dinastia napoleonica sulftrono. 
Si ‘capisce quindi il perchè quando, sovra un pinto 
qualunque dell'Europa, questi principii, 1h quello 
che riguarda il. governo delle popolazioni, sorio sistà- 
maticamente offesi, la massa di questi popoli che 
Soffre di queste offese rivolga Jo sguardo vele 
l'imperatore, verso la Francia. 

Ed è quanto rende sospetta la nostra nazione 
agli ammiratori dei trattati del 1815, ciò che portò 
ben anco, durante la ristorazione, ad escludere sin 
quanto lo si.è potuto, dal concerto europeo, e a 
non ammettervi mai i nostri sovrani se mon, con 
un' estrema diffidenza. E ciò che che fa accusare 
Napoleone ItI di disegni ambiziosi, perchè i priù- 
cipli,. base della sua elezione nazionale e del suo 
dititto dinastico gli danno per alleati naturali futti 
i popoli riuniti di fatto in forza «delle stipulazioni 
di Vienna sotto lo scettro delle grandi potenze, ma 
che non sono punto assimilati e che aspirano sia 
alla Joro completa indipendenza, sia alla. loro viv- 
nione 2d altri stati, sia finalmente ad mn governo 
più conforme ai loro interessi ed ai loro costumi. 

— I tratiaxi del 1815 sprovveduti di forza me- 
rale perchè non sFiposano su di ‘alcun. principio 
superiore; RA ‘ Ì 

— L'equilibrio dell’ixvopa. calcolato sulle, riva 
lità, delle grandi, potenze. secondo le, loro forze 1a: 
litari più. 0. meno ponderate gli modo. che se uno 
sola. arma, tutte. le. altre devono asmare sotto pena 
di compromettere quell’equilibrio.. > 04 

—.Al concerto europeo. sistematicamente feltiico 
all'universalità. dei governi forzati, secondo la loro 
posizione geografica, a. muoversi nell’orbità d m 
fluenza dell'uno dei cinque grandi stati,e:di psyevo 


— La Francia. sospetta. ciirattati deL1815. 
furono fatti contro di essa, pertne rt suv airintv_— 
nazionale e la sua, dinastia: sono; bisogna pur scri- 
verlo, Ja dimostrazione ‘evidente dell’'evidenite im- 
potenza di quei trattati; 

— La pace dell'Europa di continuo minacciatà 
dalla necessità che ha la nostra nazione di proteg- 
gere ovunque lè; legittime ‘aspirazioni dei popoli : 
perchè ovunque, in virtù di uni-privcipio superiore 
e.morale vontrò cui essa non ‘potrebbe reagire che 
perdendo ogni influenza. all'estero, ogni siunrezza 
all'interno, le legittime aspirazioni dei popoli.fanno 
assegnamento, ed. hanno diritto di : farlo ,‘ sull'ap- 
pogio della Francia; x ; 

— (Questo appoggio, qualunque sia la forma impie- 
gata dalla diplomazia, qualunque le necessità sociali 
che essa abbia indicate, qualunque.le: considerazioni 
d'ordine eterno e per così dire divino »da essa in- 
wocate, questo appoggio nonessendo mai stato ve- 


certo, invece di unirsi a noi negli arbitramenti 
necessari fra popoli e sovrani, di sopprimere così 
di um sol colpo la causa principale delle rivalità e 
delle diffidenze, avendo mostrato di temere ‘che lo 
intervento pacifico a noi fatalmente imposto. non 
mascherasse un'disegho méditato: di rinnovamento 
dell'Europa per mezzo della guerra, collo scopo di 


l'un vasto ingrandimento del nostro territorio e, del- 


l'indebolimento degli stati continentali; ecco, attin- 
tingendole alla presente situazione dell'edificio. po 
litico dell'Europa, le ragioni che hanno, obbligato 
l'imperatore, come capo eletto della nazione . fran- 
cese, come sovrano ereditario, a proporre il 6 no- 


| vembre, in un linguaggio tanto fermo quanto con- 


ciliante, queste due alternative; 
O il congresso, o la guerra, 


II. 


Ma la siluazione che testè abbiamo. esaminata. 
la cui gravità è da sì lungo tempo e così im- 
prudentemente disconosciuta in apparenza, i cui 
pericoli. aumentano ogni giorno, non era. forse la 
stessa nel 1849, nel 1852, nel 1836' e nel 1859? 
Perchè dunquè l'imperatore, salendo al posto della 
presidenza, montando gal trono, dopo avere sucegs- 
sivamente vinto Ja. Russia e l'Austria, non tenne 
il discorso che ha ora. pronunciato ?. Perchè, non 
ha dettato allora Ja lettera cho adesso ha. scritta ? 

Napoleone III poteva. farlo e-siffalta politica a- 
veva più d'un’ partigiano intorno a lui, Esso . po- 
teva dichiarare all'Europa che la. Francia avesb 
“Subii/i trattati del ‘1815 dopo i suoì rovesci, ma 
che ora.a lei conveniya di lacerarli ; esso poteva 
« geuare un esercito nella Baviera e nella. Prussia 
renana, un altro esercito e la rivoluzione in Italia, 
la rivoluzione in Polonia, in Ungheria, in ogni 
paese dove vi fossero stati popoli: in agitazione sia 
poi che commossi venissero da. legittime aspira- 
zioni o fuorviati da piètensionì senza Îreno, . 

Egli poteva, come il. sno illustre predecessere, 
arrischiore i suoi destini in. un. con. quelli: della 


TI 


Stia patria ed. esporli alla sorte delle battaglie. Il 
‘slccesso non èra impossibile 60 il Congresso che 
in oggicsi propone aarebbe naturalmente emerso 
dalle‘ stanchezze della gabrra. 

» 

Ma l'imperatore sperava ‘meglio ‘dalla’ ragione: 
velle' nazioni e ei governi; egli faceva assegna- 
mento sui limi del secolo e*sulla loro benefica in- 
fluenza, ;Penetrato»sdei bisogni della civiltà © ton 
vinto della possibilità del suo-pacifito - trionfo; esso 
Indietreggiava dinnanzi. all” alleanza forzata “Coi 
principii rivoluziònaziivi quali non erano nè i sidi 


nè quelli. della. Frafitia} nè quelli dell’ Europa ie q 


berale, Egli; aveva riconosciuto che de rivalità delle 
; grandi potenze, il cattivo governo -di un certo nu 
mero di province, produrrebbero tosto o tardi de- 
egli avvenimenti. che avrebbero posta la sua rpolitica 
in grado di mostrarsi all'Europa con tutti i.ca- 
vatteri del disinterèsse, della fermezza; della giu- 
stizia e della grandezza, La Francia, sotto.il suo 
reguo, stava per diventar troppo, potente perchè 
nella viel mondo si potesse fare senza di Jei.. Na- 
poleone si riserbava, di parlare è di agire in modo 
da conciliare alla sua nazione ed alla sua. dignità 
il rispetto e la confidenza di tutti. Esso voleva, con- 
i’vistare l'amicizia dei sovrani e l'affetto dei po- 
poli in modo che fosséro Tratti a riconoscere, come 
“lui, i pericoli imminenti dellà situazione generale, 
la necessità di reciproche concessioni pel riposo co- 
mune, 

Questa politica ora non mbno degna clie savia 
e, qualitique sia il ristiltato chè otterrà la storia 
la raccomanderà all’'ammirazione ed ‘alla ricono- 
scenza della posterità! 

Disgraziatamente per i disegni dell’ imperatore, 
l’edificio, politico. dell'Europa, non poteva Consoli- 
darsi senza saorificii è la Francia non era chia- 
‘mata: a farma, Essa non possedeva più nulla ‘al di 
Tà' dei Pitenei, dellè Alpi, del Reno e della Schelda; 
essa non avevà province non ancora assimilate. 

E la cognizione profonda e ragionata di questa 
situazione, dell’ insufficienza delle stipulàzioni di 
Viema e Helle intenzioni de’ gabinetti che ha trac- 
ciata la via, di Napoleone IMI ; chè. lo ha portato 
senza punto Sacrilicare della sua dignità è degl'in- 
teréssi del sto impero, a non precorrere gli al 
‘vehimienti, è regolare la sula azione secondo ja loro 
gravità , ‘Ad esporli uno alla volta ed a, risolverli 
‘col concorso delle potenze. chè vi eranorinteressate. 
L'imperatore. sperava, senza alcun dubbio, di rad- 
dlrizzare per tal guisa il concerto coî sovrani è coi 
popoli“ e l'uno dopo l’altro, tutti i fatti peticolosi 
‘che’ eranò conseguenizà. dello Stato di cosè ‘mal re- 

| Rolata:nel 1815, avviare senza scosso il regno del 
diritto, della civiltà; 6’ fordare finalmente. im ‘im 
congresso ‘gengrale, il quale non aviebbe più a vito 
che a riconoscere Te convenzioni parzigli 6 fondate 
sui veri. ‘principi, là confederazione iellEuropa e 
la pace el mondo: Magnifico sogno che Tè tratta- 
tiveraygoriea proposito della Polonia, non rinscendò, 
fecero disvanirè, 

“Non sono più possibili levillusionii ‘1 ‘rifiuti sti- 
biti d Pietroburgo rion-si possono«Rilara Wicerossi 


vamente a Vienna, a, Londra $ è Berlino. Il Sani 
“guo dhe scorre sulla Vistola, può scorrere dimani 
sul Pò, Sul Danubiò, sulla Sprea; sal Meno, sùl 
Bosforo. }l concerto curopeò Non esistà, ‘evsdd itt- 
potente a. conciliare, id decidere, ‘@ imporre le-sue 
decisioni, sia col mezzo della ‘forza morale, sià ©ol 
mezzo delle armi. Il riposo è le' ricchezze dell” Eî- 
ropa sono, perciò alla mercè.d'avvenimenti improv 
visi, irresistibili ‘che intorbidano. il giudizio etrà- 
scineranno; a seconda delle rivalità , i grandi stali 
in opposte direzioni. 

Ecco il perchè l'imperatore ha paziontemonte d- 
spettato il 5 novembre 1863, prima. l'‘indirizzarsi 
direttamente il mondo incivilito,, prima di fare un 
appello personale ai sovrani. K questa lenta ‘rifles- 
sione, questa, moderazione di ‘quindici ami aggimm- 
gono anch'esse alla. solenne ‘gravità ‘di questo in- 
ilirizzo e di questo appello. Esse attestano l'irrevo- 
cabile risoluzione dell’ imperatore ‘li uscire filial- 


mente da uno stato che non è la pace nè la guerra. * 


N. 


Per thl Modo, la politica Îranceso, i ‘Conie abbiamo 
scorto; fu sempre Tà stessa dopo il SITO Essa tenne 
Senza posa dietro allo stesso scopo cogli stessi mezzi, 
sehza accettare ciò ‘Che hei trattati del 1815 era 
contrario ‘di veri ‘principi, senza reagire ‘contro ciò 
che, ‘nell'ordine dei fatti creati dalle Stipùlazioni 
di Vienbik, poteva accordarsi con quei pridcipii. 

L'imperatore, titito Tontano dal sognare la guerra, 
quanto ‘dal volere Ta pace ‘ad ogîi costo, tanto Ton- 
tano dalle cupidigie rivoluzionarie, come dalle te- 
stardaggini ‘d'un altro tempo, si è sforzato, con 
una perseveranza che non è mai,venuta meno, di 
sopprimere in ‘Francia, Col concorso, di tutte To ìn- 
telligenze rette, onestè, liberali, gli elementi dì di- 
sordine e di odio, prodetto ‘naturale di tante rivo- 
luzioni; di sopprimere . în Europa, d'accordo cogli 
altri. sovrani, tutti gli elementi di conflitto che i 
trattati, redatti ad ‘un tempo in cui la T'agione pub- 
hlica era scossa dalle violenti commòozioni di tante 
guerre, disgraziatamerite aveàno sconoscitti, 

Ben ciechi, ben ‘ostili, bene imprudenti sempre 
coloro che nel discorso del. cinque novembre. e 
nella Jettera ‘alfb ‘potenze non Vedranno che © uno 
espediente per. viscire furtivamente e ‘d'un modo 
malaccortamente abile dalle difficoltà diplomatiche 
Nella Sola, questione pblatca: per girare attorno ad 
“un ostacolo che Non tarderebbe ad elevarsi nuova- 
mente sulla via della conciliazione e del progresso, 
di forzare più limigamente la marcia fatale verso 
la guerra, sotto il vano pretesto ili volerla. scon- 
giurare! © — 

Tali espedienti non sono degni nè di Rapotcone II, 
nè ‘della grande Îiazione che To pose sul. rono; 
ossi quiete dlifitato ad una sconsiderazione e 
ad ‘unà die a 1050 Mii lil il nostro 
io e ; 

"A Affi on ed SLA qual eta daddi 
VE a Si ‘trova. fatafimen 

sta vo ‘franchezza, la ode lo e he] io 
P'indispensabile sta nélla ‘408, * isogna the final» 


& dae 


ade ni 


mente. sì sappia se vi sono deì disegni che temono. 
Ta Tice del giontio; sli indicare dove è il pe 


e e cosa 
Il ‘rifito, l’aco 
zione parate 0° 
Sparsa | stille inten: 

finecola posta JE più, 


fenze che 


chio” vita dalle loro ambizios® rivalità. Se fl Soffio 
una o di qualcune di queste rivalità sestingue la 
fiaccola, il mondo saprà donde la guerra è sortita 
e con quali disegni: le alleanze saranno chiara- 
mente indicate, facili a cementarsi, esse saranno 
solide perehè:!sincèreò il-Hiodo delle” colilizidhi be- 
culte sarà troncato» Ed ove abbisognî ‘appeltarzene 
dalla.tagione. alla forza; se won è possibile rititiitsi 
che. .dopo lo ‘sfinimento di: vuna delledue ‘parti è 
Sopra delle rovine; se la scienza ed I ‘diritto mo- 
derno,non possono trioàfare della barbarie se ron 
coi mezzi barbari del passatòg: sè ‘il disegno belli- 
coso, di Enrico IV devessurrogare il'bentefito | pros 
gramma,'di Napoleone HI; il mondo saprà in qual 
campo si irova là civiltà}: esper dubitare del: suo 
trionfo,-bisognerebbe: disperare per sempre della sa- 
viezza dei popoli e della sagacia de’ sovrani. 

Péx rendere..il congresso. possibile; perthiegli ri- 
costruisca,l'edificio. politico, di: Europa su,principii 
certi, SU divisioni territoriali razionali, per cemen- 
tare l'alleanza dei governi fra loro, e, dei, governi 
coi loro popoli,, nulla potrebbe.costare ;all’impera- 
tore, nulla.... salvo il.nostro, onore: ed. i nostri in- 
teressi, 

Le. difficoltà di. forma Saranno così assai facil- 
mente eliminate; prevenendo, tutte. le diffidenze, ssi 
sopprimeranno tutti i loro pretesti. 

Non v'ha dubbio che, il. congresso (possa, tenersi 
in, qualunque. altra città che, non sia Parigi, se- 
condo piacerà ai sovrani; e la, Francia; su questo 
punto, non muoverà, alcuna obbiezione, 

È ‘certo che quando sieno. state ammesse. le basi 
del lavoro da intraprendersi dal congresso, la Fran- 
cia, è lisposta .i a dare il,segnale del disarmo, 

E se Ja nostra. nazione non ha, a. fare. sacrifici 
all'Eurdpa, ella Può, sin d'ora, dichiarare  formal- 
mente quali sieno i vantaggi ch’ella aspetta, ;e.dare 
atutti .le prove evidenti del; suo;, disinteresse. A 
lei riesco, facile indicare precisamente giò che de- 
sidererebbe, poiché, ella si.; è, prefisso,.un organa- 
mento puramente morale, che Tiposi nell'ordine dei 
fatti sulla pratica, di, un diritto, liberamente con- 
sentito; poichè essa domanda la riduzione degli 
eserciti alle semplici; proporzioni dei bisogni; di po- 
lizia e di sicurezza interna,; _ 

Che importano in conseguenza ì territori più Ù) 
meno, estesi, e ri.confini più.0 meno naturali, più 
o meno formidabili! Ciò ch'è necessario, assoluta- 
mente, necessario, si è che questi territori nion,80- 
stengano e, che. uesti. confini dan, sscchiudano che 
popoli assimilati, 0 l'assimilazione: dei; quali sia 
possibile. Delicata, quistiong, «della quale.Ja Francia 
non ha, a precisare. le,; particolarità, avendo, l’im- 
peratore formalmente dichiarato: di. essere pronto 
« senza sistema preconcetto,;;a portare.inun.con- 
siglio internazionale quello spirito di moderazione 
e di giustizia, che è il consueto retaggio di coloro 
che. hanno subìte prove idiverse. » 

E pertanto impossibile mon.prevedere che sé le 
grandi poterize, sia isolatamente, sîa dopo un'aè- 
cordo, preliminare, esigono prima di ‘ogni altrà cosa 
chele:basi.del congresso vengano determinate in uma 
discussione aperta fra i gabinetti, ‘èssè muterànno 
il carattere, delle proposte: ‘dell’imperatore. È levi- 
dente che. (se te grandi potenze domandano che le 
decisioni. del consigliasinternazionale si ‘riferiscamo 
solamente alle quistioni che:si:trovano al:presente 
in stato di conflitto, esse non intendono tener conto 
nè del discorso del 5 novembre;' nè della lettera ài 
sovrani. 


Qualinque tosa avvenga, ta Francia "avra fatto. 


il proprio dovere. Ma cosà ‘avverrà ? 

1 sovrani e gli uomini ‘dî ‘stato ‘edine accoglie 
rano Te ‘apertore dell’imperatore? 

E i ‘popoli tome‘interpretàranno il discorso di Tui? 

Sarà ‘accettato îl congresso? 

Su quali principii verrà ricostruttò T'edificiò po 
litico d'Europa? 

Se ‘jfiostà ricostruzione si Tatcia, in Quali modi 
pratitàmenite ‘Sì. maniteltà 1 equilibrio? 

Come si prevertarmò ‘i pericoli di guerra, di ri- 
voluzioni o, dti dispotismò? 

In ‘quat rocca impermeabile si ‘scaverà l'alveo 
della civiltà? 


‘Quali dighe robuste, in diritto rispettabili quanto 
occorre perchè non possano essere. contestate, on. 
fatto così forti da non poter. essere, superate, sì 
opporranno alle pretensioni senza freno? 

Glì stati quali sacrifici ( ;doyranno, fare? 

3 2 quali fra essi verranno richiesti questi saeri- 

(bi Ue 

Si accetterà la carta dell’ Europa, tale qual'è 
tracciata? .. 

assi. modificherà ?. 

E,..in questo .caso,, con quali principii e con quali 
regole > E; 


Si terrà conto dei, confini naturali 2. si ‘calcole- }° 


ranno,.i confini studiando. lè.razze, distinguenddle 
fra. loro; raccogliendole sotto.il medesimo scettro, od 
almeno, sotto le stesse istillizioni ? 

Si studieranno Je tradizioni; (le fassimilazioni; i 
costumi sotto ‘il riguardo di ciò che' si chiama na- 
zionalità ? 

Le aspirazioni. dei popoli. verrinnb» consultate? 
Come? Chi ne sarà.il giudice le l'arbitro? 11 con- 


-gresso.solo od il congresso assistito; dal suffragio |‘ 


universalo.? 


Die tui Gai 


-16/Con quali. Linn farà. ilseonigressò ‘è è | 
seguire le sue decisioni ? pria ug aeonina ‘SÎohe 


generale ® sisi cia riazioii 
Come si procederà a questo disermo® 


tt 6 


fel 
: isionè del derit sità 
Y zioni, alla lorò 17° alla lo 


* sovrano del patrimonio:dìi san Pietro ? 


ì 


:? gY «* “ RA 


Quante, sbaionette, quante spade, iuanti candonis 
quatite tiàvi potrà veni po btenza conservare ? 
sti; NE dog doxt. alla. e- 
popola- 
o meno 
compiula assimilazione? 
Sî ammetteranno printpi antèriori è. “supériori, | 
d'ordine religioso e Uotbrînale, Rella ostitàzione 
curopea ? Il papa per esempio, sarà egli di diritto 


Qual forza morale interverrà tra i popoli ed i 
governi ? 

Se ì popoli ed ì governi disconoscessero questa 
forza morale attinta” all’ Evangelio dall’atto della 
Santa Alleanza, si praticherà l'astensione sl l’inter- 
vento? L'intervento oiifé 4 Napoli e1182È 0 tome 
a' Napoli 1860, Sémpiè sotto il dominio dei trat- 
tati del 18189 

Vomè si stabiliràninò' è si regdlerdiino lerelazioni 
dell'Europa Federale cogli alti continenti è civiltà 
diverse? Ayra ogni nazione d'Eardpa fl-diruto ‘di 
fare; indiTerentemente ed @ Sua scelta, là Pate o 
la guetta, it China; in Ainerità; iti ‘Aftità , ‘al 
Giappone? Verrà:riservato questo” -Ulititto Ad ùn 
consiglio internazionale, ad una Diétà intafitata 
di proteggere mediarité cotitifigeriti federàli i pos- 
Sessi «inglesî, francesi, Portoghesi “dtatidesi, spa- 
gnuoli ecei ‘sù tuitté le spiaggie: èd «ft Lutti vi tolàti? 

Se queste questioni, \e ne ommettiamo di molto 
serie, debbono essere, stabilite, prima dell'aceetta- 
Zione del Congresso, mediante comunicazioni, fiplo- 
maticlie frà i gabinetti elle “grandi RRICAIEs, co 
inunietizioni delle quali ‘gli altari di Polonia hanho 
testè provate le dolorose ed inefficaci Tentezze, non 
è prevedibile ‘ché ìl congresso ha tutte le probabi- 
lità ‘di fioh'‘adunarsi? 

Se la maggioranza di queste grandi potenze ha 
Cessè di queste comunicazioni preliminari là xcon- 


{| dizionè formale della propria. adesione, ir) questa 


condizione fosse posta come ultimatum, dall "Inghil- 
terra d‘dalla Russia, ssi poll'ébbe non conchiuderne 
che desse prefétiscatio torrere i rischi della guerra 
allo espotie frincamente nel torisiglio internazio» 
nale i piani delli Jòro politità?. 

Non sarà permesso alla Fianéia di temere ‘che 
il tempo ‘passato hello Scambio di ‘note e-di ciroo- 
lari, venga ‘impiegato contrò di lei à fomentare 
coalizioni Abbastanza comipatià per. permetter «di di- 
chiararle dortesemerite HR le Sue proposte + sono 
cavaller'esehe, ‘filtintropiche, Tha impraticabili; che 
i trattati del 1815, sob pieni di virilità; che il 
concerto vuroped, ch'ella ‘ha Tentato rompere, per 
| costituite ‘tim altib tel qualé Sperava dominare 
con l'appoggio degli stati secondarii, , è deciso a 
mantenere le stipulàzioni di Vienni in tutte le 
parti, ‘nelle quali ègli Stesso non abbia ‘provocato 
o sanzionato Ta riforitta? 

sNon si vdeve ‘calcolare “Ché Guestà Qalizione a 
‘xrebbo pet iscopo di condannate l'intperatore ad 
funa inazione offensiva ‘per Ta mostra dignità: di per- 
mettere ai partiti all’imtettio “di todtire di Separare 
la Francia dalla Sta dinastit; ili forzare Napoleo- 
ne It per tina Tottà stiprofità, d'sollevare dapper- 
tutto la rivoluzione in soccorso db” Sloi eserciti; di 
condurlo sul Retiò in'unà ' posizione è analoga a quella | 
cho igli $i ‘è presetitàta Sulle "#pondé del M Mincio, 
di ‘obbligario a Slanciatsi Hocdtithtà contro la 0a 
lizione, sostenthdò principii ch'egli ha Sempre re- 
Spinti, ovvero ‘è ritiràrsi catpestando, l'onore e sgli 
interessi dellà Francia, è senza Iisciarsi dibtro_il 


prestigio: delle | vittorie. di Magenta è e di Solferinò? 

Ci sì pensi! Noi fidi crediamo sia possibile, di 
illudersi: Nessuna Situazione nella Storia di pare 
più netta ‘è ‘fnegliò rischiarafa, dalla luce, ‘stess 
fatti che fino Gaio Ti 


CA 


dà “tolta genazion 
suo, con- 


at la, logiga 
di tale concatenazione SAR, da ‘questi dratlati, gue 
bìta 0 protetta dalle potenze che gli hanno, ispi- 
riti è Sottoscritti, fa quale, Torilament , Togicamente, 
fatatienté, hA condotto a questo hiviò, 42% tie 
Pimparitoro | non vede .Che dir uscite, I ‘ ua 
quali conduce alla pace mediante un congress $s0, in- 
tertitzionale, l’altra alla ‘guerra, termine, fatale 
della via che l'Europa segue. da. dute! mezzo se- 
colo. 

Ni Si Nitto! n St; eletto, 


civile. 

Un 'ivibò ‘di stato da genio sf si 
gia gli ESpedienti Senza ‘gran gzza e senza, Tràr 
chezzî, 6 nòn cade hei Tacci. Soliti -di una, seni 
diplomazia. 

‘Se le ‘Erarili ‘potefizé ‘ni vogliono 0.non possono 
intendersi, è Teridono til congresso, ‘impossibile cd 
impoterite; ‘Sl ‘dèsté ‘chiétòno To Tascianò che s si 
chiada da seta sota vit dhe” conduca alla p ACE, Se 
desse ‘si iettonb, pet ostiliazion e E punte ‘are un 
‘passato ‘chiè eroltà; nel cari ino he, presto 0, lO tardi 
conduce -fatdintibilte Hit % guerra; guerra, per. guer] 
la Francia “è Vitiperatore alito un interesse de- 
cisivo ‘chè scoppîi prima che Ta impressione prò- 
dotta sui fupoti dal discorso del 5 novembre sia 
caficelfata. 
* Gerra pier gilera, Ta ragione ‘come la politica 
Vogliono che Ta Si chiari a primavera. 
FINE . 

è coi cei licei 

dì Mor-sinig-Post del 90 hovembie, dice, it 
l’ultimo, dispaccio. di..lord,, Russell, sul.;con- 
gresso; è un’ ‘esposizione. ‘maestrevole.tanto delle 
difficoltà esistenti «nelle condizioni. europee, 
quanto di quelle che vanno: serre n “i 
‘tativo di volerte imiteglitrà + sea 


» Considerato: cbmb Battiti * vpi) Ra 
e ape Gi 


Vaia "60 ich 
Radda cia | ti 


riconoscere che essa è completa nel suo scopo, 


sist ft "a 


ed di anihe de pie è pure. n SUO. 
II governo britannico; ‘non v 


) fo, conosce la 
decessità che un sentimento di, dovere gl:impose 
di apparite alquanto rigido (ungracious). Ma, tut- 


tavia, se dovessimo osare di dire che. la degisione 
‘che esso fuicdstretto, 4 prendere favrà cn: effeito 
decisivo su tutta la. quistione del congressò, dubi- 
tiamo assai.the! l'imperàtore dei francesi abbia 
motivo:di dolersi da; fostrà poca> agcortezià: nel- 
l'accedare alla, sua attraente €;maBnifica proposta 
non sia dale Siata ino al fino all all ‘ultimo suo ritiro. Pe- 
roccliè, în Verità, lil'interessi della Francia e del- 
l Inghilterra sono identici, almeno nelle loro prin- 
cipali attinenze cogli. affari d' Europa, D rata 
li tornirig-Pote, 1 ciri scopo, fo Si vede, è 

quellodi mitigare Veffettorche il'dispattid di 
lord Russell produsse a. Parigi, va li: lungi, 
è dice sperare che nella | capitale, della. Fran- 
cia l'opinione del ‘gabinetto inglese. troverà 


eco più tostò chè opposizione. 


PRIA) ali 


BOTIZIE DI NAPOLI , 


(Corrispondenza particalare dell'Oeiione) 
«Napoli; 20 novembrb. 

La nostra Borsa si risente. dell'incertezza: ‘della 
politica, europea [ela fiducia mella ‘conservazione 
della pace va: facendosi pian. > più incerta ed '0- 
scillante... x 

Sono passati iibei azioni Cardito 
sulla rendita è sui 

Dggi si vive;alla gi so le! cobtrattaioni Bi 
limitano a, qualche: scommessa eil arr “"tomipre Me- 
cessarie. pei bisogni «lella piazzà. 

;Jl solo genere che! sia in. parve RSTN È gradi; ; 
sintomo; anche questo che; l'idea gerirale ‘è più 
propensa.. a credere alla, \giierrai(che‘alla pade, giac- 
chè l'aumento della rendita fa. ribassare‘ondinaria- 
mente quella serrata, oper conto: verifcandosi 
un. panico; nei fondi. pubblioi pet probabilità di 
guerra; subito i grani prendono favore, a causa'dela 
maggior. ricercà che:ne: sarebbe fatta onde alimeh- 
tare le truppe che dovrebbero essere «mbbilizzate. 

Ora adunque i due grani sonò ritercatissimi è 
tutta: aporia si è gonaia: con fattore ‘siti ‘me 
desimi. 

In 15-gionti fado avo un tit deciso 
edi proprietàri *détle ‘ Puglie” haro ‘afibor esi 
cresciute le: loro pretese. 

Jeri.a sera. vociferavasi alla fica Iole!” hag 
si.tiene avanti al caffè d'Europa, ‘ché fini 
della. guerra'saveva ordinata la ‘conifezidne di “fio 
milioni. di:soàrpe per . «un 'denipo Brévissimb*, come 
anche che si ‘erano dati ‘gli ‘ordini ‘per ‘otre al 
completo: il materialé'netessariò Li le ambulanzo 
e per, gli ospedali; di campo. . © 

Vociferavasi eziandio di m' cileno Bitto 
nella. giornata da Torino #d ‘im *altis$imo erso= 
naggio. ove. tra lealtre, cose assai Gmportaniti gli 
si diceva che»lfrà poco sarebbe stato sénterito noe D) 
occosione. di distinguersi, (© 

Vi, ripeto ‘tutto ciò perohè possiate: ge 
dasnoi! il vento (spìra‘alla iguerta?'è dhe provai. di 
pubblica si. preoccupa askdi Melfa ‘ 
avere. fra; breve una Tolta ba; Rara vi $ohe 
moltissimi che non ered Joss stare nella. si- 
tuazione attuale: sino: ‘a'.nfatzo 0 ‘aprile. x 

Voi. conoscete ‘abbastanza: l’armata ‘ed i Senti 
menti.. che. l'animano,. è quindi non vi sbrpranide- 
rete,.se io. vi dicò che le voci Mi'guertà vi sono 
accolte. con vero entasiastno» Not: mi ricordo: ai 
diavere (avuto: nl paflare di ‘glestè ‘6086 militari 
senza che non abbia udito feselamiire: Did 16 vo- 
lesse! Questo; ardire «del: giovine nokfio. esercito èd 
il di.lui desiderio: di ‘avere ‘il’battesittiv AE foto 
in grandi battaglie è consolante per l’avyénirà ‘tel 
paese, e dà laquasi certezza Mi vivai é segnalato 
vittorie. 

Pare che i cosoritti siamo 4010 atei getitimento, 
giacchè i. pochi ‘the furono già Gistribititi ‘dî: Lic 
menti sono, «di ‘umor’‘gaio’e si: dimostratid per nul 
intimoriti. dalle. nòtizie ‘bellicose ché cirtolato nei 
quartieri più che. altrove, Lo cli 

Là. coscrizione! iva Bertone: fiftd ad 'ofà) e ‘grafie 
al'imbdo poco.benevalò (còl *guigle Sotto dii eprisi som i 
di Jeva ciraftati quegli imbroglioni «hè ‘Ke ag 
questa- circostanza Kpoculindo dilià dabbbba; 
delle: famiglie; mon’ Bi verifidttito “pi Matite 
danno dei «giovani + caduli. de cal ha x 

uindi ppocedono più spedite ché fon 88 
a I mudicipii: în dee Varinio' sorio Anditi più ira: 
dinghi nel rilasciare Te' fedi da ‘i vertifivàti da pre- 
sentarsi vai detti consigli, * © perviò: 1 vasi ‘di sosti 
tuzioni di persone noî futotio più ‘cost Are efiti. 

A ‘proposito ‘di mimieipiio vi dirò "RT il pati 
trovasi impigliato in una questione sera he 1 mi 
maccia la Stessà Sua Wisterizà. | 

® ternitie dellà Tégge dE ano da” RT iù 
beni. (i È: îl A esbctitivo. del , Gonsiglio 
coftiamiale, dicostititità. ‘ 


È 


SE 


Quella di oli sg ed she rel 0 
timsîglioti; Vi se: Ti evino 
andare in chrica netto" înfiò nén 
vollero tcettate dna ‘di "di non 
“Nerftindi in giado di dde o ile furizionii di d5- 
sessore, e nello. rue Ko a Quo di. eletto di 


Sezloriè, come mi 7 È 
ne 


Il Sifidado di 
vaio, di far Let & fnigli | con 
‘Sigle. Risi nm ca i: di cui 
PAR IR En 
l'onbre & ii Tirdho più de’ Toro col- 
Teti, Tn, déreiifinato fa d tività, LR 

“A À Do n” pa Li 


dr, hot, 
ven ta se 
cilità pet il Consiglio sarà ridoftd'@ 
sone ? 


sà 


Questa divergenza di opinioni nel seno stesso del 
Consiglio, prova che è quello un corpo che  cam- 
mina colle gruccie, per ‘cui il governo farebbe 
quasi opera meritoria \se *approfittando; dell’ occa» 
sione lo sciogliesse emominasse quindi un commis- 
Sario regio che potesse è fosse in grado di dare” 
un po’ d'impulso alle opere ‘di pubblica utilità, delle 
quali si ha così grande bisogno im Napoli. 

Sarebbe cotesto ‘un provvedimento buonissimo 
essendo..il. nostro municipio troppo al di sotto della 
sua. missione. co 

Il Principe. mercoledì andrà a caccia a Sicola, 
luogo magnifico per quel passatempo, Jl program- 
wa_del: divertimento. sarà variato, giacchè ih: prima 
mattina si correrà dietro ai cinghiali ; poscia» si | 
passerà a cacciare alle beccacciò ‘nel bosco e quindi 
in ultimo si andrà allo stagno ove sifarà in grande 
eccidio di anitrò. 

«Per sabato poi i progetti sono: anche più gran- 
diosi. Si tratta, mientemeno che di fare una caccia 
al cinghiale, quasi: secondo .i costumi .del medio 
evo e quale non: Ja:si fece più ‘dopo Murat. Essa 
succederà a Caserta.; ove_si raduneranno diversi 
cinghiali în un recinto circoscritto con forti tele ed 
ì cacciatori andranno a ucciderli ;. armati di:sole 
lancie ed a cavallo. A. questa specie di torneo as- 
sisteranno diverse signore. di Napoli e dei dintorni, 
collocate su di un palco fatto espressamente perla 
Sircostanza , le quali poi daranno il.premio a chi 
dai giudici del campo sarà stato: dichiarato aver 
fatto îl miglior colpo. 

Nella notte dell'altro ieri uno sconosciuto colpiva; 
non si sa con quale ‘scopo, con. tre colpi di baio- 
netta una immagine .d Madonna assai, riputata 
dalle ‘pinzochéra che pretendevano avesse già. co- 
minciato ‘a’ muovere ‘gli occhi! Lo strano però è 
che la sentinella del vicino posto della guardia na- 
zionale dichiatò di essersi accorta di nulla; 


SOTTOSCHZ'ONE. NAZIONALE 
La Gazzelta rifficîale contiene il prospetto dei 
risultati della soscrizionio nazionale a, favore 
dei danneggiati dal/brigantaggio a tutto il 31 
luglio 1863. aa 1 
Le, soscrizioni si dividono come seguè : 


Province . L. 383;250 
Maonicipia o mit Liv. », 950,137 63 
Corpi. morali: cd associazioni! di- 

Data dB. 7 » 830,156 54 
Privati +03 7,904,329 23 


L. 2,967,873 40 

15,578 32 
23,235 28 
41,385 04 
20,000 


4 t IM 018 
Province somaneo s;400y 
Prov, oltre Mincio (Venez 
Raccolte all’estero 
vt Roip0, 6244. a 


ia-Jstria) 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del'2 dicembre. 
Presidenza del vice-présidento Pogniò. 

Nellà odierna tornata; ‘la. Camerà dei deputati 
continuò nella ‘distussione del’ progetto di legge 
concernente l’Affraritamento' dei canoni enfiteutici, 
censi, decime ed altre prestazioni dovute a corpi 
morali. 

Nella seduta di feli la dischissione “Si Gra arte 
stata all'art. 9°, il quale, come pure il 4° ed il 5° 
vennero. oggi approvati senz’altra discussione, con- 
forme alla redazioue approvata dal Senato. 

Alla seconda parto dell'art. 6°, la {quale étabi- 
lisce che: Îîèi casi nei quali ta proprietà e i frutti 
degli alberi Sî@hù riservati il direttàriò, là rendità 
da cedersi sdrà’auttientata’ di quanto corrispondè 
al reildito delle piante da stabilirsi. mediante pe- 
rizia l'on. Brunetti proponeva che si sostituissé uni 
altra disposizione per la quale questo reddito; senza 
ricorrere ‘è pèrizie 6 ad diltrè prove, ‘sarebbè con- 
sistito nella differéiza della ‘fendità inaponibilé ca- 
tastale del fondo Sul valore dell prestazione li- 
GUIDABIO dt siii calza SUR 1 

Questo emendamento combaltuto dall’fon. Mel- 
chiorre. e dall'Gn; Gavallini, della Commissione, fu 
respinto dalla Camera. ‘ 

L'art. 6° dispone ‘inoltre che, ove [non sia de 
terminata iti modo fisso la quantità della presta- 
zione in natura, sia sCabilita ‘corrispondentemente 
alla quantità media stata pagata nell'ultimo de- 
cennio. : 

L'on.. Ninchi avrebbe voluto ché sî Stabilisce 
l'aumento di un decimo Su tale Giantità media. 

Ma;prima l'on. Melchiorre, e poi Î'où. Panat- 
toni, a nome della Commissidue, respingono questo 
emendamento, opponendo al proponentè cliè Ta qui 
stione del Sistema dell’affraticamerito 8 RIN Stata. 
irisolta ‘coll’approvazione |dell'articolò primo. della 
‘legge è che non si può più, heppure mediantè un 
ordine del giorno, ritornare sulla cosa giudicata, 

‘Dopo di che la Camera respinse l'emendamento 
Ninchi. i fi 

Anche l'on. Scalini proponeva che si aggiungesse 
una disposizione, per la quale, quando il prezzo 
(ei generi nòn fosse registrato nelle miercuriali, 
questo. venisse dichiarato dalla deputazione provin- 
ciale del Tuogo, in cui Sono posti gli stabili che si 
vogliono affrancare, o Îa maggior parte ( vr 

Quantanique questo antfenffamento fosse piuttosto 


i ì 


quando fossero; dovute ‘altre»prestazioni fisse in de- 


.vute prestazioni fisse in. determinate epoche; ecò;» 


una diltcidazione, l'on. Cavallini della Commissione 
lo oppugnò ‘éome superfluo, ma ‘sopratutto perchè 
la sua accettazione avrebbe, come quella di qua- 
lunque altra modificazione; @ nel caso concreto, 
Senza’ sufficiente ragione, protratto la definitiva @)- 
provazione del progetto per parie del Parlamento. 

La Camera non lo ‘approvò. 

Finalmente l'on. Brunetti proponeva chiè în fine 
del ripetuto articolo 6° si aggiungesse che: le quan-, 
tità pagate nel corso del decennio (quando.le parti-, 
non convenissero) dovessero. risultare o da. ricevi 
rilasciati ai debitori, o da atti pubblici depositati 
negli archivi comunali. * 

Ma anche (uesta proposta venne combattuta dal- 
l'on. Cavallini, della. Commissione, e dall'on, Mi- 
nervini. 

Nè valse ‘all'onor. Brunetti l'appoggiare la sua 
prima ‘proposta con un articolo addizionale, pel 
quale quarte volte non si potessse ai termini dell’art. 
preced, stabilire la quantità media. dell'ultimo; de- 
cennio, il valore della prestazione sì ritenesse eguale 
alla parte corrispondente e proporzionale della ren- 
dita imponibile catastale del: fondo. i 

Jl, ministro. di grazia e giustizia sorse a dimo- 
strare inutile questa e quella, e la. Camera le .re- 
spinse ambedue. 

L'art. 17° dispone che:, 
7#:Quando per convenzione, per: legge 0 per di- 
ritto .consuetudinario fosse dovuto il laudemio pel 
‘passaggio «del: fondo dall’uno all altro possessore, e 


tefîminate epoche, come i quindennii o ad occasione 
della tinnoyazione ‘dei titoli, l'annua rendita da ce- 
dersi‘a norma dell'articolo 1'sarà aumentata di 
altrettanto: quanto corrisponda al 5 per 00. dell'am- 
montare della metà ‘di un laudemio o delle altre 
prestazioni. 

«Il laudemio sarà ‘valutato secondo la ragione 
stabilita dai relativi titoli, © dal possesso in cui i} 
diréttartiò si trovi di. esigerlò. 

« Il valore del fondo “sarà ‘considerato nel suo 
Stato di piena soggezione alle prestazioni dovute, e. 
non saranno tenuti in conto quei miglioramenti che 
il direttario per patto espresso e per legge dovrebbe 
timborsare all’utilista nel caso di consolidazione; 

« Sarà aggiunto alla rendita da cedersi a norma 
dell'articolo 1 ile per 0/0 dell'ammontare della 
quarta parte di un laudemio, quando la concessione 
fosse ereditaria o fatta ad una famiglia. 

« Nel caso éhé Per ispeciali condizioni il lande- 
mio sia dovuto non sélo ‘ne’ passaggi del fondo a 
persone estranee; ma: anche da un possessore al- 
l'altro nella stessa famiglia, si ‘applicherà la prima 
parte di questo articolo. » ) 

A questo articolo gli osorevoli Camerini e 
Totte propongotio Sòpprimersi fà ‘prima parte in 
quanto .riguarda il Jaudemio , ‘cosicchè. 1’ articolo 
resti. così redatto i. «. Quando per. convenzione, 
per legge;..0 per diritto :consuetudinario fossero do- 


O quantomeno. aggiungersi dl 2° ‘alinea lè pa 
tolè: @ in: guisa. però che non si oltrepassi Ja metà 
del capitale corrispondente al canone, alla qual 
misura sarebbe in tl caso ridotto; » 

il deputato Caitietihi, uno dei due proponenti, 
dopo alcune parole dell'on, Cavallini, ritira la prima 
parte del sno èmendamento. 

L'on, Torre abbandona. anch'egli. dopo un.breve 
discorso del /ministro..di grazia e giustizia la prima 
parte, ma insiste sulla seconda del suo emenda- 
mento; 

La Carnera perd'nor lòlapprova, nè în tulto nè 
in'parte. Si ‘jrocede ‘quindi rapidamente all’ ap- 
provazione degli ‘articoli da 7 a 12 inclusiva 
mente, 

All'art. 18, il Quale prescrive che gli ammini- 
stratori, e rappresentanti .degli stabilimenti od i- 
stituti. di mamomorta dovranno, senza che abbiano 
bisogno divaleuna ‘autorizzazione, assentire alle ri- 
chieste d’affrancamerto è procedere agli atti ‘rela- 
tivi, l'on. Brunetti propose l'aggiunta ‘che quante 
Volte non ‘assentano 6 hbi procedano di fatto. agli 
atti anzidetti, provvederà per essi ed in loro nome 
la deputaziohe provinciale: 

Ma la Camera non approvò questa aggiunta. 

Si approvano in seguito senza discussione gli 
articoli 14, 15 e 10. è 

La Commissione avea dapprima proposto: la sop- 
pressione dell'articolo 17, ma ora dichiara di con- 
Servarlo, ad onta dell'opposizione dell'on. Salaris. 
La Camera approva la nuova proposta della Com- 
missione. ; 

Questo articolo 17 rigùlirda le affrancazioni di 
prestazioni perpetue indicate nella presente Jegge 
ed iniziate sotto l'impero delle leggi anteriori le quali 
saranno regolate secondo le disposizioni della legge 
nueva, purchè non siano già definitivamente con- 
venute tra le parti; oppure riconosciute con sen- 
tenza. passata in giudicato. 

L'approvazione degli articoli 18, 19 è 20 protedé 
sen’altri intoppi. 

Il successivo articolo 21 dice che all'esecuzione 
della presente legge Satà provveduto con regola 
mentò approvalo con Fegio decreto: 

. Prima che si procèda alla discussione di questo 
articolo, gli,on. Mordini e Crispi propongono il se: 
guentè ordine del giorno: 

« Là Camera ritenendo che nulla «è innovato 
nelle provincie siciliane agli effetti della legge 10 
agosto 1852 sulla concessione ad enfitensi‘perpettà 
redimibile dei beni rurali ecelesiastici;  pitssa alla 
distussione dell'articolo DI. » d 

Ma poi lò ritirano in Seguito a frevi ésserva- 
zioni del min. di grazia e giustizia. : 

Finalmente gli onorevoli Pasitti è SanSeVerino 
propongono che per tutte le concessioni perpetue 
di beni immobili e di beni, considerati ‘a guisa di 
immobili, fatte. prima d’ora a. titolo .d'enfiteusi, 
subenfitensi, albergamento, livello, .e qualsiasi. con- 
simile titolo. e. sotto qualsivoglia denominazione; 
oltre da quelle istituite a favorè ‘del demanio-o di 

alunqué altrà amministrazione @éMoStatò; ‘di sta="|' 

Binari pubblici , corporazioni, îstitàti; tomanità | 
sd altri corpîì morali di manomorta , venga estesa | 


ll minîstrò di ‘grazia © giustizia, rispose che non 


poteva ritonosttre come molto opportuni i motivi 
addotti nella sua proposia dall’ onorevole. Pasini, 
per estendere alla Lombardia gli effetti della legge 
1 
Però ; se fosse stato molto persuaso delta opportù- 
nità «della sua mozione, egli restava libero di farne 
una: proposta formale, qualora non preferisse dì a- 
spettare la presentazione; che il ministero .si.impe- 
sed a farè di un progetto di legge applicabile a 
du 


© luglio 1857 fatta per le antiche. provincie ; che 


ilto ‘it regno. 
L’òn. Pasihi, quantunque non si dichiarasse 


troppo convinto delle ‘argomentazioni. dell'on. mi- 
nistro, pure, prendendo atto di quest'ultima di- 
chiarazione, acconsenti ‘a ‘ritirare il proposto emer- 
damento, 


L'on, Cordova. propone ‘che alla - Yisposizione 
ransitoria, proposta dalla Commissione, la quale 


disposizione dice, salvè Je disposizioni dell'àrticolo 
16, le quali si applicheranno senza distinzione a 
tutte le ‘affrancàzioni ulteriori, nulla è inovato 
nelle provircîe toscane quantò agli affrancamenti 
autorizzati dalla legge del:15 marzo 1850 e dai 
decreti successivi, si aggiunga : ‘6nelle provincie 
siciliane quanto, alle vendite «ed affrancazioni con- 
template dal decreto del prodittatore Mordini del 
20-ottobre. 1860, e dai decreti ‘anteriori; (a cui 
quello-si riferisce. 


Crispi, Cavallini della Commissione, ed il mini- 


stro della giustizia prendono parte alla discussione 
di questa, proposta. 11 secondo a nome della Com- 
m 
st'aggiunta senza discuterla in seno alla Commis- 
sione. 


issione dichiara che non potrebbe accettate que- 


L'ultimo osserva che la nuòva-proposta ‘è St- 


perflua dal momento che la disposizione transi- 
toria proposta dalla. Commissione continua _ col 
dire che. nulla è innovato neppure, nelle altre pro- 
vincie italiane quanto ai diritti quesiti. in. mag- 
gior favore degli utilisti, e quanto agli affranca- 
menti delle enfiteusi contemporanee. 


Il deputato Cordova acconsente a ritirare la sua 


mozione persuaso che queste dichiarazioni: del mi: 
nistro possono bastare a determinare là futura în- 
{erpretazione di questo ‘articolo. 


La Camera approva le disposizioni transitorie 


della Commissione. 


Esaurita così l'approvazione per- singoli articoli 


idi tutta la-legge in discussione, il presidente ri- 
corda che in sullo scorcio della seduta di ieri l'on. 


ministro dell'agricoltura, industria e commercio 


fripresentava il progétto di legge per approvazione 
della concessione alla società Frémy della: istitu 
zione di una Banca di credito fondiario demandando 
che la Camérà riprendesse questa . proposta allo 
stato in cui trovavasi al chiudersì della precedente 
sessione. 


Il deputato Crispi si opponeva alla domanda del 


Ministro, ma la Camera non essendo più in. nu- 
mero, non si potè prendere alcuna deliberazionéin 
proposito. 


Quest'oggi il deputato Crispi sostiene la sua op- 


posizione. Per parte sua il ministro Manna (si ri- 
mette a quello che vorrà deliberare la Camera, 
Prendono parte alla animata discussione che. né 
sussegue gli onorevoli Alfieri, Broglio e Mosca in 
varii sensi. La Camera finisce coll’adottare la _pro- 
posta Crispi pel rinvio del progetto agli uffici an- 
zichè alla vecchia Commissione, 


]l ministro delle finanze ‘per parte sua presèn- 


tava il progetto di legge sul. dazio consumo go- 
vernativo, già approvato dal-Senato, pregando la 
Camera a voler incaricare di riferire. sul médé- 
simola Commissione già stata, nominata per esami- 
narlo una Volta. La Camera annuì senza opposi- 
zione. 


{Quando si procedette alla votazione per scrutinio 


segreto sul complesso della’ legge ‘relativa ‘all'af- 
francamento dei canoni ece., si verificò che la Ca- 
mera non era più in numero, per cui converrà do- 
mani rinnovare la votazione. 


Gli uffici della Camera dei deputati hanno no- 


minato le Commissibni seguenti: 


Convalidazione del decreto 11 gennaio 1863 di 


proroga alla presentazione dei titoli di rendita pel 
loro cambio. 


Officio 1. Paternostro, 2. Briganti-Bellini Bellino, 
2 Panattoni, 4. Monticelli, 5. Valerio, 6. Berardi, 
7..Cavowtt, 8. Michelini, 9. Restelli. 

Appfovazione della convenzione relativa alla tran- 


sazione di liti colla città di Cagliari, 


Ufficio 1. Gravina, 2. Polsinelli, 3. Bertini, 4. 
Zanolini, 5. Meloni-Baille, 6. Soldi, 7. Marsico, 8. 
Ercole, 9. Pasini. 


wEeE.S\el«:.—_ 
NOTIZIE VARIE 


Avi vfficiali. La Gazzetta uffficiale del 

Un dietreto în data del 29 novembre, in forza 
del quale sono rimesse lè pèné ell'è abolita l'a- 
zione ;penale per le infrazioni commesse fino alla 
data; del decreto. stesso ‘all'art. 11 della legge 2 
agosto..1862,. n. ‘788 sul nuovo sistema monetario in 
tutte le: provincie \del regno. 

Senato del regnò. N Senato è convo- 
cato Iunédî 7 corrente alle dte 2 negli viffizî per 
l'Esattio "è! ‘Progetto di Tegge per. l'approvazione 
del trattato di commercio e di navigazione colla 


| 
| 


6d applicata anche alla Lombardia la legge 13 lu | Francia e d'altro progetto prima d'ora presentato 
glio 1851 delle ‘antiche provincie ad eccezione ide- 
Bli articoli.14, 18 e 17; e che per gli effetti degli 
articoli 7 ed 11 ‘di detta legge siano contempora- 
nedmente pubblicati in Lombardia gli articoli 1944 
© 1066 del codice civile Albertino. E che a modi 
ficazione dell’articolo 5 di detta legge sia stabilito 
che nessona deduzione abbia luogo pèi tribiti ri- 
guardo alle \énfiteusi anteriori al decreto 27 aprile 
1811 nei casi nei quali, a termini del. detto: de- 
creto, l’utilista non avrebbe potuto pretendere de- 
trazione alcuna. 


dal ministro dell'interno ‘per l'estensione a tutto il 
regno della legge sullà sicurezza pubblica. | 

Movimenti militari. Si legge nel Ho- 
vimento di Genova del 2: 7 

Il Secondo reggimento della fanteria di marina 
è partito da “Genova ieri ‘per Napoli. 

#. marina. Si legge nel Giornale! della 
marina del 1 dicembre: 

La nostra pirocorvetta San Giovanni il di (12 
novembre scorso si apparecchiava a partire da Bo- 
ston, dirigendosi all'America del sud, Tra il mu- 
nicipio della città e lo. stato maggiore del bordo 
eransi.ricambiate ile.più squisite gentilézze, | 

Ricompensa all’esercito. Si legge 
nel-4/ vimento «di Napoli del 30 novembre : 

Nè si assicura che il genèralè Lamarmora abbia 
stabilito distribùuîte Tè ‘sommè peste în sua mano 
dal ceto dei commercianti napolitani, in preferenza 
tra quei soldati è sottu@ziali che han riportate fe- 
rite nella persecuzione dei briganti. Pare che le 
quote dei premii non sarebbero minori di duecento 
lire, saiyo aumentare questa somma in ragion dei 
meriti maggiori che alcuno di. essi risultasse avere. 
E.a noi pare; che l'egregio generale, facendo: ciò, 
abbia indovinato il concetto intimo che. indusse i 
nostri negozianti a fare questa patriotica manife- 
stazione in pro dei prodi nostri soldati. 


esa 5 Vf 
CRONACA TORINESE 


Venerdì, & corrente, avrà luogo al teatro Alfieri 
la beneficiata dell'attore Gaspare Pieri, colle se- 
guenti produzioni: £! diplomatico, commedia in due 
atti, di E. Scribe ;,.Il sistema di Giorgio, commedia 
in dne atti di G. Del Testa; La tombola , scherzo 
comico in un’atto, di C. Solieri. 


DeoEssI. denunziati! all'Uffizio dello Stato Gi- 
vile dopo le ore 4 pom. del giorno 1° finò ‘alle. & 
del 2 dicembre 1863. 

Barbero; Giuseppe d'anni 22, di Torino; Gari- 

glietti-Gatterina; id. 15) di Rocca di Corio; Pas- 
Sera Maddalena, nata Ferrero, id. 48, di Moriondo; 
Belardo (Antonio, id. 29, di. Ribordone; Treves 
Aronne Zevi, id. 71, di Torino; Candellero  Vitte- 
ria, natà Tomàfis, id. 85, di Torino. 

Più, ;4 da 1 giorno; ad anni 6. 


—___—_—_—_ I 


DISPACCI ELETTRICI 
; (Agenzia Stefani) 

Wienna, 2. La Corrispondenza generale dice 
essere necessario di agire energicamente ne- 
gli affari dei ducati; deplora ‘chè la Dieta 
germanica non abbia ordinata l’esecuzione fe- 
derale immediata ; annunzia che l’Austria pose 
a disposizione della Confederazione il proprio 
concorso. È 

Berline f. Bismark dichiarò -che l’Au- 
stria e la Prussia sî sono postè d’accordo per 
l’esecuzione federale immediata, > 

&arigi, 2. La Nation ricevette una prima 
ammonizione. KE 

Londra, 2. La Banca d’Inghilterra ha ele- 
vato lo sconto..al 7.00. 

Nuova-York, 28 novembre. | sepa- 
ratisti anno respinto i federali sul Rapidan. 
Le comunicazioni attorno Knoxville sono rotte. 


È imminente una battaglia. 
Notizis di Borsa 
x.bre 
LI 2 
Fondi fraricesì è 0}0 fe 66 90,86 90 
Id. id. . (finecorr.)|-—|-— 
Id: +3 id, n.0. 4 4/2 0/0 | 94 30| 94 85 
Consolidati inglesi... 3 90.58} 90.538 
Consolid. ital. 5 53 (apertura) | 7 74 45 
ld. id. ( pr 71 50) 74 80 
ld. id. (fine corr 71 60] 74 40 
Prestito italiamo _. _ . .,jJ- —]—- — 
(Valori diversi): 
Azioni Credito mobil. frane. {1047 41017 
a id. ital | 540 | 530 
RM. id. spagn. | 6i5 Hi) 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 3 390 
Id. id. Lomb.-Venete | 517 | 545 
Id. id. Avustriache 392 | 387 
Id, id. Romane . 382. | 382 
Obblig. id. id... . | 250 | 248 
* Fine ‘corrente. 


«6. ROMBALDO, Gerente, 


BORSA DI TORINO 
2 dicembre 1863 


Fonni Cantralti {n contanti in liquiduzione 
PUBBLICI G.p.d. B. Mati. G.p.d.B . Matt, 
Consolid. 50/0 — — (71 35 — —717581dic- 


STUDIO. FOTOGRARICO-ARTISTICO 
FRATELLI BERNIERI 


via della Rocca, num. 8. 


Lusingati dal crescente favore ottenuto finora, 

i fratelli Bernieri hannol’onore di notificare che: 
Tutti quelli, ai quali fu fatto a tutt'oggi il ritratto 

riétloro studio, potranno, volendo, ripetere la 
posa senza incorrere nella spesa d’ un nuovo 
negativo. ; } . 

Il prezzo di ciascuna’ nuova copia verrà così cal- 
colato come continuazione dell’anteriore ritratto. 

Ogni nuovo accorrente avrà per Strenna alla 
fine del corrente anno uno: dei movi ritratti 
Album di Sua'Maestà eseguiti per ordinè suo; 

A taleoggettosono find’oggi aperti nello studio 
i registri d'iscrizione pel giorno'e l'ora della posa. 

Torino, il 47 novembre 4863, 


Ì 
/ 
| 
Ì 
ii 
| 


ere L— 


de COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 

pr istruita il 9 maggio 1858 

Autorizzata coi RR. Decreti 13 novembre 1853, e 14 luglio 1855. 
FONDI DI GARANZIA 27 AIULIONI DI LIME FEALIANE 


*, Proprietà della Compagnia: il grandioso palazro, Horz: veda Var a Milanoysul Corso Vittorio Emman vele 
LA dirimpetto a S. Carlo; — il palazzo Lonenax sul Canal Grande a Venetia; ett'altri cospicui paiaczi e case. 


$ i Cauzione al Ri Governo L. 140,000, rendita 5 per 100 vincolata al Debito Pubblicò 


a&sicunazioni A PrremMIO FISSO 


x contro .i Danni della Grandine. degli incendi; dello scoppio del Gar. 
; sulle Mierel viaggianti, suila Vita dell'Uomo c per le Rendite vitalizie. 


| 


& Dall'origine a tatto giugno 1865 la RIUNIONE ADRIATICA ha risarcito circa 108;000 Ansicurati 
4 col pagamento di eltre 33 milioni: di lire: italiane 

L'Ufoîo dell'Agenzia Generale di Torino, rappresentata dalla Dista YBDRDO R BOARD, (banchieri), 
Da è situato; in Vin di Po, N. 25, \casa Molina, piano. nobile, 

a (cortile del Sussambrino, rimpetto alla Chiesa di S. Prancesco di Paola) 


7 &ll'Uffcio suddetto ed in ogni Capoluogo di Provincia o Circondario, presso. i Rappresentanti 
RA» della Compagnia, si avranno schiarimenti e stampati per ogni Ramo di ‘Assicurazioni, 


"BANCA DI CREDFEO FPALIANO 


Il Consiglio: d’amministrazione sderendo: alle istanze; fatte da, molti azio- 
nisti per ottenere i titoli al Portatore, ha stabilito chesa cominciare dal 
| {°ottobre prossimo vengano ‘rilasciaterà quegli (azionisti che..ne faranno do- 
manda all'ufficio della Banca im-Torino;* via D’Angenness n. 34, dalle; ore 
9 alle 12 è da unora alle 4 pomeridiane; le azioni al portatore contro 
il pagamento di L. 100 per azione e degl’interessi:delnò P. Cj0 sulla detta 
somma dal 1° luglio al giorno del versamento. ; 
Gli azionisti sono avvertiti;chele domande dei .titoli al portatore, possono 
“anche essere fatte pressò i signori ) 
Ambrogio Uboldi fu Giuseppe È dipana 6 aio MIO 
Fratelli Cataldi. x ; ; ; i ) . Genova 
‘Emanuele Fenzi e Compagni . © . ieraipad VARE ccesin  PITEDRA 
G? De Martino, amministratore delle strade: ferrate romane Napoli 
Lombard Odier e Compagni".  ‘. 5 s i x» Ginevra 
Società generale di credito industriale e commerciale ». Parigi 
ziare agli azionisti che le azioni liberate ‘a L. 250 sono state ammesse alla 
quota (còte)) della Borsa di Parigi. 


INI I IL ATI carrai - pid di I n 


AVVISO. ALLE SIGNORE 


- ANTONIO DE AMBROGI 


TINTORE E STPAMPA!PORE 


Gon specialità per farè il fondo ‘a scialli è sciarpe anthe di ‘cachemir in nero, 


e fa tutto ciò che riguarda l’arte, stampa disegni per mantelletti ad'usu'ricamo, ecc, | 


Via Borgonuovo, n. 54, vicino al Caffè della Rocca. 


VINI DI FRANCIA 


Si ‘spediscono ‘in ‘casse ‘od in'cesti, di 42:bottiglie almeno sino a 400al-più, 
ì i seguenti vini fini di. Francia: 


trono 


PRIEREDOZIO ji rad buona qualità, ogni bottiglia . Fr. 4 50 

A id. Ì 

Bordeawx, buona qualità id; î, » A 50 

E, ld premiers, cris idi Ae nali 

; Bourgogne, buone quantità di Beanne idi csigoi dA 
Id. l.rs or&s Chambertin, la Romanie, Nuits, ele. id. 0 9 


NB: Si fa anche la commissione per il vero: Cogmwe di Francia. 


DIRIGERSI con lettere affrancate al'sîg; Gitilio Simon dell’Emporio 


Commissionario Franco-Italianò iù GENOVA, 
IN VENDITA 


presso FRATELLI BOCCA, librai dî SM. ed ERMANNO L0ESCHER libraio | 


- ALMANACH DE GOTHA 
pour 186%. 


PREZZO: FRANCHI. 9. 


"TROMBE IDRAULICHE eu'ficta 


GL' INCENDI 


SECCHEME, TUBI E ACCESSORE 
Torino via Cavour, num. 9, da C.'ROUTIN. 


Pi. esa San Carlo 


Farmacia TPARICCO & ; 


gia BARBIE Torino 


finiveri e ciocculato,, eflitacissimi per guarire radicalmente le allezioni sposmi 
diche del ventricolo, nausee .0\ maledi capp, ‘eco! L. ® la scatola. a 


Bermsenr al Balsamo Copaire, Ratania e Ferro, d'un sucesso ospérimen 
tato in Anti i casi di blenorragie»sì-recenti che inveterate. î 


Prezzo della scatola L. Sie ® 


LE lo, 


DU “DSCLERTAN: 


PERLE DIFTERE del dottor CLERTAN. 
Questo ludliV@ ny ésto di ‘ammini 
Diter esta tte A era dda 
, imperiale Ali mediciua di 'Parite. 
Portando lEtere direttamente nello stomaco! Stava "ché si votatilizzi, le 
Perlo itiscino cen una prande oMicicia contro |emicranit) ‘i'erampi di 
stomaco, glì spasimi è tti a dolori “pro senientttta ind tortercilazione ner: 
vosa, — Prezzo fr. ®'5@.— Un'istruzione d'aggitittà a ciascuna boccetta. 

Unico depiosito a. Larigi, rio (Cawitartin, 45. 

Agente commissionario. per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale n. 5 
— ‘Vendonsi : Torino, da Bonzani è dà Dèpanis; Novara, Cacciaz, lessandria 
Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farm. S. Gemiaiand; Bolbgha 
Verati; Genova, Lertora, Bruzza; e nelle: principali farmacie. s 

IF PASIALITI" FA MIRI ILLE è AD RIEN I BIEN ACEA DRITTE CDTI VIRILE 


- BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE 


Brevetto di 15 anni perla guarigione radicale delle ernie Marie Ereres 
© medici inventori (Paris, rue de. l’Arbre sec, 44). Questo. bendaggio è Va 
‘nico di cui.i medici della:fucoltà, dopo numerose esperienze latte, abbiano 

constatato il successo; tanto. sotto il. rapporto della. perfetta ritenzione delle 
ernie le più diflicili e voluminose quanto ‘sulle proprietà curative di questo 
nuovo sistema. Mediantela sua azione elettro-medicale, restringe e fortifica 
le parti che formano emtia e ne assicura la guarigione. — Erezzo : Ben. 
daggio semplice ,. fr. 32; duppio, te; 92; per raguzzi, Si. 22, si 
Vendita in Torino presso. l'Agenzia B. Mondo, via iell'Ospedalè, n. 5- 


o 77? QUARTIERE, MOI 
cè RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA” Sf situato in via dell 


n. 3,; piano. 2°, composto di 12 camere, 
a, adiacenze è cantina. 

Dirigersi. al portinaio. 
RIS e apre PERE TA STE 


DE: L'ENSBIGNEMENT 
INDUSTRIEL ET: COMMERGIAL 
EN ITALIE" 
par Jean Joseph Garnier 
e à l'École supérieure du com - 


eur aux Ecoles 
dé l'Ecole prat 


GRANDE SARTORIA » SEGRE 


merce de. Paris, profes 

techniques et directeur de. 

tique de commerce de Turin. 

. — 2° Edition de laure — Prix 4 fr. 
Agence. Mondo, rue de YHopital, 5, Turin. 


EDPEIIZITZ SL RAITRE ILE SLI LITIO 


VERA: POMATA: DUPUYTREN 
MALLARD; Parigi, via Ar- 
di una superiorità ed effica- 
abbellire, conservare 
liatura: Prezzo ®'fr. 

Acqua di Botot di Mallard per 
i denti. Prezzo ® fr. — Deposito cen- 
sso l'Agenzia D. Monro, 
n.5. Vendesi. anche 
incipali farmacie dellecittà d'Italia. 


=——_—_—___Ét@a 
CARTA CHIMICA: DI: HEBERT 


ospedali dopo il 1842, 
lombagini, sciatiche, 
di ventre, diarrea, 
raffreddori , ‘catarri, 
asma: contro: ‘piaghe, ferite, scottature, 
> SARIRSA PT n sp ; ‘eccò Sta da sola’ senza bisogno di, com- 
Il Consiglio d'amministrazione sì fa nello stesso tempo;dovere di,annun-., presse nè:di-bende, 
In vendita pressoi 
Guardarsi: dalle contra 
| il.nome di Hébert. — Prezzo fr. ® è ®. 
ente commissioniario 
DO; Torinò, via del 
olî, stessa Casa, strada Toledo, 205. 
dita in Torino dai farmacisti Bonzani 


cia riconosciuta per 
rigenerare la capig 


frale‘in'Torino pre 


«unica ammessa negli 

contro; dolori, reumi, 
infiammazioni di pet 
dissenteria , tossì1, 


principali farmacisti, 
ffazioni. — Esigasi 


oct ct canceeeo | 


GATAY 
E MROARODALI 


| del‘celebre prof. Gincomini di 
dova, trovate ‘utilissime dopo 20-anni di 
ripetute esperienze delle seguenti malaitie: 
emorroidi; ipacondria, palpitazione di 
cuore, ostruzioni del fegato, della milza, 
susurro alle. orecchie, macchie epatiche, 
catarro di vescica, fiori bianchi, debolezza 
di stomaco , dolori, di ventre, menstrua. 
gioni, gastro‘enterite, ‘febbri ‘intermittenti, 
a ; indigestione, gastralgia, nevrosi, clorosi, 
qualità superiore idi 1 > 5 50.| metrite, fogosi dei)visceri, adenite, affe- 
zioni dei visceri, ecc. ecc. — Le dette 

illole ridonano un-bel colorito. Prezzo: 

| scat. fr. 2.23, intiera 4 fr. 

.. Deposito generale alla farmacia Zanetti 
in Padova e Trieste. Agente commissio- 
ario pel regno d'Italia D. Moxpo, a To- 
ino, Vendita al minuto: Torino, Bonzani, 
Dépanis: Milano, Biraghi-Ravizza, Riva- 
Palazzi, Zanetti; Genova} Brazza; Lertora, 
ti, éd'in tutte le principali farmacie 


presti: «Pe aerea Ie ti Ta) 


si 


della 
Suc- 


velata 0-debi- 


° 
2 
B- 
x 
S 
- 


supe Tiori 


arigione 
scatola coll’i- 
azza Nuova. 
: Depanis, 
presso l'autore 
i farmacie d'Italia 


lobo, perch 
pi 


z 59.la 
n; 


dine e vice 


L'IERMITA di Spagua, 


e per la pronta gu 


grado, asma. ratice 


tutto il. g 


PETTORALI DEL 


N°uaiwanari misto MA Gngaraei di;estvì, antiliervosi, in pastiglio, ti 


e d'Inghilterra, 


ANGHETTA IDRAULICA 
‘di BELICARD © 


onorato da otto medaglie 
e da tre menzioni onorevoli, 


per la conservazione dei vini, birra, ecc. 
iornaliero. Ciò.che generalmente cagiona 
*alterazione delle bevande è il. loro per- 
manente contatto coll'aria necessaria per 
the dalle botti. Mediante que- 
( jo strumento -si ‘può estrarrè 
‘ dalle botti il Hiquido che contengono senzà 
durre dell’aria e senza che | 
la'birra, ecc: siano soggetti ad! 
alcun» deterioramento. ‘— Prezzo -coll’i- 
sstruzione fr. -£ “a. 


samplica — Deposito presso 


DO; Torino, ;via dello, — etico 
jedîzione in provincia.( 


AL GENIO. 
FOA 


Via Nuova, N. 23, primo piano, dirimpetto alla Galleria Natta. 
I soprascritti hanno l'onore di prevenire aver aperto un Laboratorio 


di Abiti e Confezioni \per Borghesi e Militari , nel; quale troverzuno n 
grandioso assortimento di drapperie ‘e novità. tantoestere che nazionali, 
avprezzi moderati. ; 


Sicanh È hi inintie * 
VESCICANTI - D'ALBESPEYRES ©sitar dì Franci Des 0) del Cone 


siglio ‘di «sanità; Rest operano im pocherore è si.conservano indefinitamente. 


La Carta d’alliospeoyres mantiene in seguito da sè sola: una suppira- 


zione abbondante e srogolare, senza nodare nò.dolore. Da più di 40 anni raccomati- 
dati dalle sommità mediche, sono fva i più rari miglioramenti di cui un medico 
debba prender. nota (fmsriut med cal). 3. nome dell’inventore Albespeyres è impresso 
su ‘ciascun foglio. A Parigi, Faubvurg ‘St-Denis, 80, e presso i Pavnritoa farmacisti 
d'Italia provvisti delle migliori Specialità francesi. Presso me 

le Capsule Bagu' al copahu' puro, pi rango dall'Accademia di medicina 
francese: tomo smiperiari a’ tulte le' altre. Ve 

desco, spagnuolo ed- italiano che avviluppa, ciascuna ‘boccetta, 


esimi \rovansi pure 
i cil rapporto tradotto in ‘inglese, te 


Agefite commissionato D. MONDO, in Torino; via dell'Ospedale, n. &.. Vehdita 


in Torino! presso le farmacie Bonzani e Depanis. 


item e dicon > © ANI ZIE LIA ei de 1 US TIMDLLE PITON, | pre ER TER + 


P ATE GEORGE Fibbiica in‘Parigi , ‘28 rue’ Taitbout. Confeita 

DE Î + pettorale di‘regolizia ‘e gomma, riconosciuto ellica- 
cigsimio contro letinifiammazioni ed ieritazioni «della gola;e del petto, conosciute 
sotto il nome di ENFREDDATURE, RAUCEDINI, ESTINZIONE DI VOCE, CATARDO ACUTO 


O CRONICO; ASMA; TOSSECANINA, 


e contro il GBIPPE. sale» SL 
Questa pasta;-d*um sapore piacevolissimo; calma.la tosse € facilita l’espettorazione. 


Fabbrica a Parigi, 28, rue Tuitbont, 
} Questo siroppo, «d'un “sapore piace 
volissimo; è ‘eminentemente ‘utile "im tutte lo; indisposizioni della gola, del poito è 
dello stomaco. Esso costituisce il vero specifico perle infreddature, raueedìni,, ta- 
tarri. tossi nervose, asma, fossi canine, e contro il.grippe. ‘ 

Il ;siroppo lenitivo‘ pettorale è composto di sostanze dolcificanti © toniche, 11 sole 
che: convengono per. guarire. le indisposizioni recenti del petto e per calmar quelle 
per le. quali i soccorsi dell’arte sono impotenti. —Prezzo 1,4 al flacon.. 

Agente .commissionario In Italia D. Mondo, Torino, via dell' Ospedale , n..5. --- Vendi ns, 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, da Zanetti, da Migliavacca © da Biraghi-Raviza, 
Brescia; da Gregori: Firenze, ds Pieri, 6 nella princivali farmacie d'Italia, 

did + 10 GAL AR carrai ic er ae) RIESI 


| NON'PIÙ MEDICINA < © “> 


La SALUTE PERFETTA restituita senza medicina; 
senza purga e di lieve spesa, 


LA REVALENTA. ARABICA. BARRI; «BY. BAIRCe 


guarisce radicalmente ‘le cattive! digestioni ( dispepsie), gastriti, nevralgie , stitichezza. abim 
tale;-emorroidi, glandole, ventosità, palpitazioni, diarrea, gonfiezza, capogiro, rufolamento. 
d'orecchi; acidità; pituita; emicrania, nausee e soiniti dopo pasto e n tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, graticlii, spasimived infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
del fegato, nervi, membrane.mucose © bile; insonnia, tosse,: 0p ressione, asma, catarro, 
bronchite, tisi (consunzione), impetiggimi, eruzioni, malinconia; perimento, di creri= 
matismo, gotta, febbre, isteria nèvralgia, vizio e povertà del sangue;-idropisia, - 
flusso bianeò; i pallidi‘colori,' mancanza di freschezza e d'energia. Essa è pure. il nuglio 
corroborante pei fanciulli! deboli! e. perle persone di ogni et@caiuti cpr dii Aa 
Estratto di'60,000"guarigioni; —N: 52,081 : Il signor: duca di Pluskow, maresciallo 
di:corte;:di'una gastrite, — N. 62,476.: Sainte-Romaine,des. Iles (Saona.e | gira); Dip sia 
benedetto! La Revalenta Arabica, du BARRY ha messo termine; a’ miei 48-anni orribili 
patimenti di-stomaco; di; sudori Riotturni e cattive digestioni, per, accordarmi, la, salute», 
G. Comparet, parroco. — N-50,416 : Il signor conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, 
di una dispepsia (gastralgia ).com tutte le sue iiserie nervose, spasimi, granchi, nausee, 
dolori al petto è tra le spalle, — N. 47,421 + La damigella E. Jacobs, di orribili timenti 
dì nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, malinconia. — N. 49,842 : La signora Maria Joli,a 
di'50‘anni di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tesse, flati, spasimi enai- 
ses NI 36,418 : Il dottore Minster, di granchi, spasmi, cala digestione e vomiti 
ibrhalieri; —'N/941,328 Il signor W. Patching, di emorroidi. — N. ,278 : Il signor 
oberts, di uma consunzione polmonare, con tosse, vomiti, stitichezza e sordità da 25 anul., 
— N. 48,422 : La signora. contessa di Castle-Stuart, di 9vannî di orribile irritazione «tà 
nervi che le toglieva la mente. — N. 44,816,; ll signor arcidiacono Alessandro Stuar!, di 
3 anni di crudeli patimenti.di nervi, di reumafismo acuto, insonnia e disgusto: della vita. — 
N. 43,810:.Il signor G, Hencke, di scrofole. — N. 46,210: Il signor Martin, dottere 1 
mèdicina, di una gastralgia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15 0 !® 
volte al giorno, per lo spazio iliotto anni. — N; 46,218 : Il colonnello. Watson, di gotta, 
nevtalgia è stitichezza' ostinata. — N. 49.422: Il signor Baldwin, del più fogne stato di 
salute; paralisialdelle membra cagionata da eccessi di gioventù. — N. 51,615: N signor 
barone di'Polentz, prefetto'diLangencati, di stitichezza ostinata e patimenti di nervi. — 
N: ‘48;72 : Ilsignor barone Zaluskowski, gerierale.didivisione, di parecchi anni di terri- 
bili patimenti:nelle vie digestive. —.N. 53/860: La damigella Gallard (via Grand-Saint= 
Michel, 17, Parigi) da nna.tisi' polmonace,, dopo essere stata dichiarata incurabile, e più 
non rimanerle che alcuni mesi di vita. ; i ) 
- Questo delizioso alimento più corroborante e meno costoso del cioccolato, calle, thè, olio 
di fegato di merluzzo, fa economizzare mille volte. il: suo prezzo in altri. rimedii; esso la 
operato 65,000 guarigioni, in casi nei-quali.ogni altro rimedio era stato vano e tutta Spe- 
raiiza di Salute abbandonata. PSI it, Meet oi, | 
Casi BARRY DÙ BARRY e/C-4, 9, ‘sia Opotto, e 34, vid della Provvidenza, ica 


] Prezzi della: REVALENTA ARABICA in Italia È x 
in scatole di latta involte, cin :carta::stampata»col sigillo, della Casa, 
sensa di che non pdssono essere genuine. Evitare le contraffazioni... 

N canestro; del peso di lib. 4/2, 142.50 — lib. 4, Lo 4:50 libie2eL. 8= lib 5, 
L. 47 50-lib. 12, L..36.— quiziiti doppia : ll canestro .del pesosdi lib.-4, l: 10,50 
lib, 2, Ls 18 lib. 5, L. 38 - lib. 40, Li o RARI pi 

— Depositi : Ancona, A: Sabatini e C.a; Collamarini e Pellegrino; Belluigi - Bergamyy: 
E. Zaeri, - Brescia, L. Gaggia. - Como, Pigliardi, — Lodi, B. Meroni; “renze, G Car 
sone, via della Spada, drochiere: Brown, via Ceritaui, 4699. - Livorno, Fratelli Mender- 
son. - Messina, T. W. Rickarts. - Milano, Tenoni e Barbetta; Cesare Bonacina, contrada 
Satta MargHerita, {125° P' Polli; 6. Camnasio ; L Nava: G. Biraghi ; Falciolo; - Napoli. 
Ilermann. largo del'Uastello, 72, 73 e 74: Gius. Kernott; Mondo. — Padova, Renzont. — 
Palermo; Filippo Salaias + Parma; Sergio dall'Aglio. — Perugia, Annibale Vecchi. = Pia- 
censza, Zancanì farm:;;—: Torino, (Agenzia D.eMondo ; Giovanni Achino ;Cosola, farmacia; 
Giuseppe Vinardi ; Oviglia ; Depanis farm. — Trieste, Zanetti. - Venezia: Ponti, farmacia. 
Verona, Francesco Dasoli,;se presso tutti.i droghieri,e farmacisti ih tutte le, città; 

pratici per la cura della tusst» 


REGLISSE. SANGUINEDE fraggeae 


affezioni di petto, E pure indicata nelle coliche, diarree, mali di:stomaco è cattive dige- 
stioni. Deposito a Pabgi presso LepkacaleL pit Ste-Croix de la Brétonneno, d. 
“Agente commissionario per l'Italia ). Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, 3. Vendita 
in Torino nelle farmacie Boniani e Depanis. — Prezzo fr. 1 20 la scatola. 


PETTINI IN CAOUTCHOUC INDURITO 


In quattro anni di esperienza “il PETTINE si CAdUtEnOTE fig acquistata’ tttta 
voga ben'meritata nvo solo ‘in Francia, ma nel' mondo intero, essendo omai 
riconosciuto che mefitte costa meno degli altri, esso è il migliore; W più 


(o) 


‘PETTORALE e DIGESTIVA. 
raccomandata dai: più, celebri 


inorbido ‘èd il solo che non°rompa-o ‘strappi il capello. 


Sola fabbrica privilegiata con medaglia af) Esposizione, del 1855, Faw- 


velte Briebarre, 10, boulevard Bonne Novel e, Parigi. — Deposito cen- 
{rale in Torino presso 1 Agenzia DI Manno, d 5. 


5 


via, dell'Ospe 


ale, n 


